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~I’equo canone

¢ da abolire

‘mamm I cbmmercio al mi- __
' nuto sta attraversando una

crisi profonda: innumere-
voli esercizi chiusi, cartelli '
“affittasi” e "vendesi”. Ni on-
Vi & dubbio che la causa -

- principale & la forte tassazio- |

ne, ma altri fattori concorro-

contratti di locazione di 12-
€18 anni per cui i proprieta-

i partono da canoni soste-- |
nuti. Prima Cl>si metteva |
d’accordo e non si vedeva- -

no negozi chiusi: Altra cau-
sa si intravede nei piani del
commercio: a Pisa la Scuo-
la Superiore S. Anna e la
Scuola Normale Superiore
occupano, nel centro stori-
co, I'80% degli immobili; &
una percentuale enorme e
con il gran numero degli
studenti i negozi sono stati

~ soppiantati da pub, panino- -

teche, ecc. Altra causa &

' ascrivibile'ai._v»supermerca_ti
| che hanno cinto d’assedio
-~ lecitta: nel quartiere di Por-

ta a Mare ce ne sono tre nel
raggio di un chilometro.
Ne consegue che va abolita
la legge 392/78 e rivisto il
piano del commercio. -

_Avv. Giuseppe Gambini

 Presidente Confedilizia

__1o, come la legge sull’equo -
- canone, in vigore da 35 an- |
- 1i, che costringe a stipulare
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